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Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Provvedimenti per la istruzione elementare e 
popolare. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge: P rovved imen t i per la is t ruzione ele-
men ta r e e popolare. 

Ier i , t e r m i n a t a la discussione intorno al-
l 'ar t icolo 1, la Camera ne rimise ad oggi la 
votaz ione , affinchè il Governo, la Commis-
sione ed anclie i p roponen t i dei vari emen-
d a m e n t i avessero modo di p resen ta re u n a 
f o r m u l a concorda t a . 

Debbo però a v v e r t i r e che nel f r a t t e m p o 
l 'onorevole Degli Occhi ha p resen ta to i se-
guent i e m e n d a m e n t i al l 'ar t icolo 1 : 

«Alti. 5, un medico, m e m b r o del Consi-
glio provinciale sani tar io , scelto da lGoveiuo , 
sostituire : N. 5, un medico, eletto dal Con-
siglio provinciale sani tar io ». 

« Al n. 8: un membro della Giun ta pro-
vinciale a m m i n i s t r a t i v a , elet to dalla Giunta 
medes ima, sostituire : N. 8, un membro della 
Giun ta provinciale ammin i s t r a t iva , scelto 
f r a gli elet t ivi e nomina to dai membr i elet-
t ivi della stessa ». 

« Sopprimere il n. 9 ». 
L'onorevole Degli Occhi ha faco l tà di 

svolgere quest i e m e n d a m e n t i . 
D E G L I OCCHI. I miei emendament i 

sono insp i ra t i al conce t to di a u m e n t a r e la 
r a p p r e s e n t a n z a comuna le nel Consiglio sco-
las t ico. Non mi diffondo a d imos t ra re que-
sto concet to che ha già avu to l 'adesione 
d i al tr i autorevol i r appresen tan t i . Certo, 
se il Minis tero accogliesse ques ta mia mo-
desta d o m a n d a e accet tasse quel ca ra t t e re 
di prevalenza dei r app re sen t an t i che sono 
desunt i , vorre i dire, senza nessuna offesa, 
dal la classe degli ufficiali governat ivi , darei 
la mia adesione a questo proge t to di legge, 
in q u a n t o che esso t ende ev identemente a 
tu te la re le ragioni del l ' is truzione e della 
educazione popolare ; ma qualora il Mini-
s tero insistesse nel negare l 'assunzione dei 
membr i elett ivi , con dolore io dovrò insi-
s tere nel mio e m e n d a m e n t o che r isponde ai 
miei convinc iment i e che si ispira d ' a l t r onde 
a t u t t o quello che è la pra t ica Gestante della 
nos t ra v i ta pubbl ica , perchè è sempre s t a to 
concet to p reva len te quello di assumere a 
r a p p r e s e n t a n t i di una assemblea coloro i 
quali vivono in mezzo al popolo e ne co-
noscono e ne comprendono i sen t iment i . 

B E R T O L I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

B E B T O L I N I . A me pare che non debba 
essere a f fa t to difficile un accordo sul testo di 
ques t ' a r t i co lo 1°; pe rchè da u n a pa r t e e 
da l l ' a l t ra si ba t t ag l i a in to rno a cosa che h a 
u n a impor t anza più formale che sostanziale^. 
Deve asso lu tamente farsi un accoìdo n e l 
senso che vi sia p a r i t à di numero t r a i 
membr i elet t ivi e i membri governa t iv i ; e 
chp in caso dì pa r i t à di vot i abbia da pre-
valere quello del pres idente ossia del prov-
ved i to re agli s tudi . In questo senso rivolgo 
uguale preghiera al Governo ed ai propo-
nen t i di emendamen t i . 

D A N E O . Chiedo di par lare . 
P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D A N E O . Sono lieto di potere anche in 

nome del l 'amico E u b i n i , r ispondere all ' in-
v i to dell 'amico Bertol ini e a l l ' aspet taz ione 
di t u t t i i colleghi, annunz iando alla Camera 
che, dopo una discussione molto v iva , s t a -
mane col ministro, col pres idente del Con-
siglio e colla Commissione, abb iamo p o t u t o 
persuader l i della giustizia della nos t ra pro-
p o s t a , e d imos t r ando pure mol ta buona vo-
lontà da pa r t e nos t ra nelle minori modalità,, 
si è finalmente poco fa s tabi l i ta u n a for-
m u l a concorda ta , per la quale si è ricono-
sciuta la p a r i t à che noi ch iedevamo f r a gli 
e lement i elettivi locali da un la to , e quelli 
tecnici e governat iv i dal l 'a l t ro, nella compo-
sizione del Consiglio scolastico provinciale. 

In sostanza il Consiglio dovrebbe com-
porsi di se t te membr i nomina t i dai comuni 
minori non capoluoghi di provincia e di 
c ircondario, di due consiglieri provincial i 
elet t i dal Consiglio provinc ia le ; di un con-
sigliere elet to dal Consiglio comunale ca-
poluogo di provincia e di al t ro consigliere 
eletto dai consiglieri comunal i dei capoluo-
ghi di c i rcondar io , ed infine di un membro 
della Giunta provinciale ammin i s t r a t i va , il 
quale ve r rebbe scelto f ra i membr i e le t t iv i 
della Giun ta , cosicché av remmo dodici con-
siglieri di origine locale, come chiedevamo* 
D ' a l t r a pa r te il Governo t i a membr i elet-
t ivi , burocra t ic i , professori e maest r i , p u ò 
r i tenere di essere pure a pe r fe t t a par i t à , in 
q u a n t o giungono pure al numero di dodici-

P a r i t à di numero , ma in rea l tà , per le 
diverse origini della nomina dei m e m b r i 
elet t ivi locali e più per la r appresen tanza 
delle minoranze, non potrà mai verif icarsi 
pericolo serio di coalizioni pericolose t ra i 
m i m b r i di origine locale. 

Tu t t av i a , abb iamo anche ovvia to al l ' in-
verosimile pericolo a m m e t t e n d o che, in ca sa 
di pa r i t à di voti , quello del pres idente p re -

I valga . 


